
Valdastico, altri due «no»
Approvate
all’unanimità 
le mozioni 
nei consigli
Cristian Uez: 
«I politici
provinciali
vengano 
a spiegare 
la loro posizione»

VALSUGANA. Dopo Caldonazzo
anche Centa e Calceranica 
si oppongono a qualunque ipotesi

ventato dell’orso: l’ho sentito
sbuffare scambiandolo per un
cane. Poi, quel metro cubo di
orso mi ha aggredito mentre
scappavo. Ho sentito l’orso che
mi azzannava la giugulare, ave-
va una testa grande come un te-
levisore. Ho cercato di difender-
mi e con una zampata, mentre
mi stavo rialzando, mi ha fatto
una profonda ferita all’avam-
braccio destro. Sono scappato
e l’orso mi ha inseguito». Zadra
non le ha mandate a dire ai tec-
nici provinciali e all’assessore
Michele Dallapiccola. «Mi sono
rifiutato di dichiarare quello che
volevano mettermi in bocca
quelli del Servizio foreste e fau-
na. Le mie sorelle sono testimo-
ni di quanto accaduto a casa

ti. Daniele Maturi (l’uomo ag-
gredito nei boschi sopra Pinzo-
lo nell’agosto 2014, ndr) ha ri-
schiato l’amputazione di una
gamba. Come può l’Azienda sa-
nitaria - ha incalzato ancora Giu-
liano - non avere ancora nessun
protocollo sanitario per le feri-
te da orso? Vogliamo parlare
della politica risarcitoria? Agli
aggrediti la Provincia chiede di
firmare la liberatoria: poi, for-
se, pagano. Però quando voglio-
no loro: il massimale previsto è
di 250 mila euro quando quello
minimo per la RC auto è di 5 mi-
lioni di euro». Ancora Giuliano:
«In Trentino molte montagne
non sono demaniali ma priva-
te. L’introduzione dell’orso, se-
condo me, si configura come

sidente Rossi: si tratta di un
provvedimento, di fatto, urgen-

si forestali, è stato avvistato an-
che sul passo Manghen». M.D.

re dell’università di Ferrara, lo «Young Investigator Award»,
che distingue i giovani ricercatori. En plein raggiunto con il
finanziamento per progetti di ricerca sulla coagulazione del
sangue, vinto da Pinotti. «Sono molto orgoglioso dei risulta-
ti ottenuti dal gruppo che ho fondato giusto 30 anni fa, ha di-
chiarato il professor Francesco Bernardi, è proprio il caso in
cui gli allievi superano i maestri». Daniela un cervello in fu-
ga? No, rimarrà ancora all’università di Ferrara, grazie al pre-
mio che le permette di finanziarsi un ulteriore anno di post
dottorato, anche se sa che la propria carriera non potrà che
beneficiare di confrontarsi con i suoi pari andando all’este-
ro: «Non è colpa del Paese se le menti più promettenti se ne
vanno, ma da noi è vero che mancano le strutture». 
Come è arrivata ai successi ottenuti? «La biologia mi ha sem-
pre affascinato; le difficoltà ci sono, ma negli studi serve de-
terminazione e voglia, altrimenti non si riesce ad andare avan-
ti». Sorge la classica domanda se le donne siano discrimina-
te nel suo campo. «Non si vede la differenza, è semmai il fu-
turo che cambia: se voglio una famiglia, non è proprio il lavo-
ro migliore». In Italia forse no, ma all’estero scommettiamo
che le difficoltà siano minori? M.C.

VALSUGANA - Dopo Caldonazzo, anche
i consigli comunali di Centa San Nico-
lò e Calceranica al lago hanno appro-
vato all’unanimità nei giorni scorsi una
mozione per opporsi fermamente alla
realizzazione del completamente del-
la Valdastico. Hanno voluto mettere ne-
ro su bianco la loro posizione che ri-
specchia i timori dei cittadini di fron-
te alle continue nuove ipotesi di trac-
ciato.
«Ci siamo preoccupati per queste nuo-
ve notizie uscite sui giornali con que-
sti tracciati svariati e numerosi - com-
menta la sindaca di Centa, Cinzia Frisan-
co -. Le tematiche in questione sono di-
verse. Innanzitutto ci lascia perplessi
dal punto di vista idrogeologico per
l’instabilità e le risorse idriche, ma an-
che dal punto di vista del rispetto am-
bientale perchè è vero che i tracciati
sono in gran parte interrati, ma sono
previsti anche dei viadotti. Allontanan-
doci dalla visione personale dei comu-
ni, comunque, credo che dovremmo ri-
vedere un po’ la rotta ed indirizzarci
invece sul traffico su rotaia e non esclu-
sivamente su gomma e su strada». Per
la sindaca di Centa «il progetto del tun-
nel del Brennero, già avviato, è l’orien-
tamento indicato dalla Provincia». 
Per tutti questi motivi l’argomento Val-
dastico nei giorni scorsi è approdato
in consiglio comunale e si è trasforma-
to in una mozione votata all’unanimi-
tà contro la realizzazione di questo pro-
getto e per la salvaguardia del territo-
rio.
Lo stesso è stato fatto in aula anche a

Calceranica al lago, con l’approvazio-
ne della mozione che «impegna a sal-
vaguardare il territorio, il turismo ad
esso collegato e la salute dei cittadini
del lago di Caldonazzo e zone limitro-
fe». «È stato un documento della mag-
gioranza, firmato dal capogruppo di
Calceranica viva Michele Tomasi e poi
votato all’unanimità» spiega il sindaco, 
Cristian Uez. «Abbiamo seguito la vicen-
da di Caldonazzo, infatti ieri (martedì, 
ndr) era presente anche il sindaco di
Caldonazzo Giorgio Schmidt. È giusto
fare quadrato con i comuni limitrofi che
potrebbero essere interessati dall’ope-
ra. Siamo preoccupati rispetto alle di-

verse ipotesi avanzate ed abbiamo pre-
sentato la mozione per esprimere i sen-
timenti della popolazione ed i timori
dei risvolti sul territorio. Nelle vecchie
progettualità per esempio era pensato
un viadotto sul comune di Calceranica
ed un’uscita per lo smaltimento dei ma-
teriali in appoggio sulla ferrovia». 
Ma è anche una questione di metodo,
secondo Uez: «Ci impegnamo a chiede-
re che i politici provinciali escano a da-
re la propria versione sul territorio. An-
che perchè quando viene proposto un
progetto poi è difficile avere dei mar-
gini per poter intervenire».
In Comunità di valle della Valsugana

l’argomento non è stato ancora affron-
tato. Non ce n’è ancora stato il tempo.
Semplicemente, per ora, la conferenza
dei sindaci ha dato mandato al neo pre-
sidente Pierino Caresia di chiedere un
incontro istituzionale con i politici pro-
vinciali, «per poter offrire una versio-
ne chiara alla gente, perché possano
dare il loro sentore alla popolazione». 
Nel frattempo i comuni alzano la voce
e si impegnano «ad opporsi a qualun-
que ipotesi di progetto dell’autostra-
da Valdastico A31-Nord che alteri l’in-
ttegrità e l’assetto idrogeologico del
territorio comunale d iquello dei co-
muni confinanti». L.Pi.

Lochere, il tratto della provinciale 133 che sarebbe utilizzato come collegamento con la Valdastico (foto Erredì)
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